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Erica Platania, Fonti archeozoologiche e strategie di 
sussistenza nella Preistoria della Sicilia orientale, Catania, 
Università degli Studi di Catania (Syndesmoi. Quaderni 
del Corso internazionalizzato di Archeologia dell’Uni-
versità di Catania, 7), 2021, pp. 145, € 20,00.

In questa articolata monografia basata su parte della sua ri-
cerca dottorale, l’autrice dott.ssa Erica Platania affronta il tema 
delle fonti archeozoologiche nella bioarcheologia della preistoria 
sicula orientale, enunciando, inter alia, alcuni importanti aspet-
ti di paleo-ecologia e di paleo-economia relativi alla sussistenza 
delle antiche popolazioni. Venuta alla ribalta internazionale gra-
zie anzitutto agli studi del britannico Grahame Clark (1907-1995) 
agli inizi degli anni ’70 del secolo scorso, la disciplina archeozoo-
logica appare ancora non pienamente incardinata e sistematizza-
ta, a differenza dei Paesi anglosassoni, in Italia, dove pure ha pro-
dotti risultati estremamente significativi – si pensi solo ai fulgidi 
esempi di due docenti, recentemente scomparsi, quali lo spezzi-
no Claudio Sorrentino (1941-2021) o il romano Jacopo De Grossi 
Mazzorin (1954-2023). Un tale ritardo accademico rispetto ad altri 
sistemi internazionali giustifica ampiamente la pubblicazione di 
questo saggio, soprattutto alla luce di quanto viene sottolineato 
nell’introduzione dell’opera da parte dell’autrice, ossia che «l’ar-
cheozoologia come disciplina ha […] tardato ad affermarsi in Si-
cilia» (p. 6), eccezion fatta per una prima sintesi, ormai alquanto 
datata (1995), di Pietro Villari. Nell’Introduzione, inoltre, l’autrice 
definisce, a buon diritto, la propria opera «un ulteriore tassello» 
(ibidem) nel più ampio processo di rivalutazione, sviluppo ed in-
tegrazione delle fonti faunistiche nella letteratura archeologica. 
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Sempre nell’Introduzione (p. 7), Platania esplicita la metodologia 
applicata nello studio, essenzialmente una review sistematica del-
la letteratura sul tema sopra esposto a cui sono stati aggiunti casi 
studio provenienti da 19 siti archeologici distribuiti sul territorio 
siciliano. Cautamente l’autrice annuncia ab ovo anche le evidenti 
limitazioni dello studio rappresentate dal diverso «grado di det-
taglio della documentazione» nei vari contesti presi in esame e 
rimarca la «necessità di standardizzazione nella produzione dei 
dati, coerente con gli attuali orientamenti della ricerca, che possa 
permettere lo sviluppo di elaborazioni complesse» (ibidem).

Il Capitolo I dell’opera è dedicato al tema della sussistenza, 
venendo offerta una pregevole summa generale della letteratura 
esistente a livello nazionale ed internazionale, con particolare 
riferimento alla Rivoluzione neolitica, alla domesticazione delle 
faune e alla complessa interazione tra uomo e animale, fenomeno 
indagato ormai da tempo a livello multidisciplinare dalla zoolo-
gia alla medicina, dalla storia all’economia.

Il Capitolo II ha un taglio decisamente più tecnico e zoologico, 
offrendo una utile ricapitolazione degli aspetti principali del ciclo 
vitale, dell’anatomia, della fisiologia e delle modalità di sfrutta-
mento a fine di produzione delle principali specie allevate, ossia 
suini, ovicaprini e bovini.

Il Capitolo III e il Capitolo IV riprendono, invece, il tema an-
nunciato nell’Introduzione, ossia presentano una revisione nar-
rativo-descrittiva degli studi sul sistema agro-pastorale siciliano, 
aggiungendo importanti coordinate geografiche e cronologiche, 
che riusciranno specialmente utili al lettore più avvezzo alla te-
matica faunistico-sussistenziale generale che a quella prettamen-
te insulare siciliana.

Il Capitolo V, che conchiude l’opera, fornisce interessanti ipo-
tesi ricostruttive alla luce di dati originali presentati dall’autrice 
relativamente alle tre fasi del Neolitico, dell’Eneolitico e dell’Età 
del Bronzo Antico. Molto interessante la seguente considerazione 
(p. 116): «[g]uardando alla distribuzione dei siti nelle due aree, 
etnea ed iblea, non vi sono sostanziali differenze nella composi-
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zione dei campioni faunistici in termini di specie […]. I siti di pia-
nura mostrano una maggior presenza della specie dei suini, dato 
che potrebbe deporre a favore di un’economia basata su sposta-
menti a carattere stagionale di greggi dalla pianura alla collina, 
almeno in area etnea».

A conclusione di questa brevissima disamina di un’opera che 
richiederebbe una analisi molto più articolata di quanto la con-
cisione richiesta permette, si può senz’altro considerare il con-
tributo dell’autrice Platania come degno di nota ed innovativo 
e – tanto a motivo dell’eccellente review della letteratura quanto 
delle ricca messe di dati originali addotti – non si pensa di errare 
affermando che future analisi di questo tipo in territorio sicilia-
no non potranno prescindere da questo importante studio.

Elena Varotto


